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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

IL CASO H provvedimento Gelmini, che prevede il tetto del 30% di stranieri nelle classi, Inciderà profondamente sugli istitut i

tino tSUflHL	 I sulle scuole re iane
questo momento sarebbero 'fuorilegge 57 classi :, addirt r

	

flessi' scolastici
SCahi Q aséé é

C ome uno tsunami . liprov-
.o vedimenro del ministr o

Mariastella Gelmini che fissa il
tetto del 30% per gli alunn i
stranieri nelle classi avrà pe-
santi effetti sulle scuole reg-
giane. Basti pensare che se il
limite fosse introdotto in que-
sto momento, solo per quanto
riguardala primaria sarebbero
21 i plessi scolastici "fuorileg-
ge", ben 57 le classi . E gli sfo-
ramenti non possono certo es -
sere considerati marginali .

«Basta classi ghetto» annun-
cia con forza la Gelmini, che
considera «ghetto> . ogni classe
dove la presenza di alunni stra-
nieri è superiore al 30% . A
Reggio ci sono due casi dov e
la percentuale arriva addirittu-
ra al 68,4%: in seconda all a
Sant'Agostino e in prima all a
Marconi . In entrambe, gli stra-
nieri sono 13, gli italiani sol o
6. Quando lo scorso dicembre
abbiamo pubblicato i dati uffi -
ciali inerenti alla situazione
reggiana denunciando come il
nostro modello organizzati-
vo-educativo mostri evidenti
limiti poichè forma contem-
poraneamente classi da ba-
nlieu e classi con zero Ti-

grati; apriti cielo . Un grupp o
di genitori della Sant'Agostin o
- autodefinitosi composto da
«auto ctoni e non> - ci ha scritt o
perchè molto risentito per i l
termine "banlieu" usat o
ne.11'articolo e nel titol o
dell'inchiesta . Innanzitutto i
genitori sottolineavano ch e
«pur non avendolo» il termine
banlieu «è carico di connota-
zioni di degrado sociale e am-
bientale« . Ma soprattutto ri-
baltavano le naturali prospet-
tive chiamando classi ghett o
quelle formate solo da bambi-
ni reggiani e italiani : «Quelle
sono le vere classi ghetto - so -
no arrivati ad affermare sfio-
rando l'assurdo -, quelle son o
te banlieu che tentano di resi-

sfere ancora nella nostra pro-
vinciale città« . Con una certa
soddisfazione dei genitori an-
cora "troppo provinciali" e de-
gli insegnanti che sanno cosa
significhi cercare di fare lezio -
ne in classi dove c'è un elevato
numero di alunni con pochis-
sima conoscenza della lingua
italiana, dai prossimo anno il
sogno di questo gruppo della
Sant'Agostino è desinato a in-
frangersi contro il provvedi -
mento della 6ieianini . Provve-
dimento che, a parte Cgil e
ldv, troica tutti d accordo . An-
che a Reggio .

Come giustamente eviden-
zia il ministro, la presenza di a-
lunni stranieri nella scuola
non è certo un problema di
razzismo - conte vuoi far cre-
dere qualcuno - ma soprattut-
to un problema didattico . La
scuola deve essere «il luog o
dell'integrazione, ma integra-
zione non può esserci se i nu-
meri sono sbilanciati . I nostri
istituti sono pronti ad acco-
gliere tutte le culture e i bam-
bini del mondo . Allo stesso

modo la scuola italiana deve
man tenere con orgoglio le
proprie tradizioni storiche e
insegnare la culiura del nostro
Paese) . Ii limite entrerà in vi-
gore in modo graduale : verrà
infatti introdotto a partire dal -
le classi prime sia della scuola
primaria che della scuola se-
condaria, di primo e di secon-
do grado .

Sul territorio reggiano,
prendendo come esempio le
classi prime della primaria di
quest'anno scolastico, sareb-
bero numerose quelle che su-
perano il limite, Oltre all'isti-
tuto Marconi (68%) e al Sant'A-
gostino (62%), in città ci sono

l'Alighieri (43%), e in tre casi i l
plesso Collodi, due volte pe r
quanto riguarda il tempo pie-
no (37%) e una per il normale
(36%) In provincia la situazio -

ne non è migliore : sfioramenti
ci sono a Correggio (32%) ,
Fraticello di Gattatico (43%), a
Guastalki in due classi del tem-
po pieno (44%) e in una nella

frazione di San Martino 42%) ,
in tre classi a Luzzara (32%) e
in una a Vzîiarotta (46%), infi -
ne in una aCerredolo di Man o
(44%) . Ma non è finita . Osser-
vando infatti i dati complessi-
vi, si nota che ci sarebbero ad-
dirittura interi plessi scolastici
oltre la soglia . Tra i dati più e-
ciatanti quelli inerenti S ant'A-
gostino (55%), Marcon i
(51%), Alighieri (46%), Collo -
di (44%), e Villarotta di Luzza -
ra (42%) . Con il provvedimen-
to Gelmini questi numeri so -
no destinati a livellarsi co n
quelli delle scuole dove la pre -
senza di alunni stranieri è inve -
ce vicina allo zero . Quelle cioè
nelle quali i genitori reggiani i-
scrivono i propri figli per evi-
tare che siano penalizzati nel-
lo svolgimento del program-
ma. Penalizzati in nome di una
integrazione che così ideolo-
gicamente concepita e messa
in pratica penalizza tutti, an-
che gli alunni stranieri ,
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